
IT U n i t à / domenica 7 novembre 1976 PAG. 17 / fatti ne l m o n d o 
Una « rimpatriata » per i lavoratori lontani dall'Italia 

Le feste autunnali dell'Unità 
tra i nostri emigrati in Belgio 

Una vecchia tradizione e una nuova dimensione politica - Le iniziative culturali nate nell'emigra
zione, tra cui spettacoli teatrali - L'impetuoso aumento degli iscritti al PCI dal 1950 ad oggi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES,' novembre 

Per una vecchia tradizione 
di cui non conosco le origi
ni, qui 1 festival dell'Unità 
6i tengono in questa stagio
ne, fra l'autunno e l'inverno. 
in coincidenza con il lancio 
della nuova campagna di tes
seramento al PCI. Ho scritto 
festival perchè quest'anno i 
compagni dell'emigrazione in 
Belgio li hanno chiamati co
si, e non per puro spirito di 
Imitazione. La prima volta, 

certe feste sono durate tre 
giorni; in altri casi, come a 
Bruxelles dove non sarebbe 
stato possibile prolungare il 
festival nel tempo, le iniziati
ve sono state articolate nello 
spazio: esposizioni di pittura, 
giochi, spettacolo, comizio al 
primo piano, e contempora
neamente ballo, pesca, mesci
ta e ristorante al pian ter
reno. Ma non sono solo la di
mensione e la durata ad aver 
trasformato gli incontri di un 
pomeriggio, attorno ad un fia
sco di vino e a un piatto di 

spaghetti, al suono di bandie
ra ross£ inceri e propri festi
val dell'Unità. E' Il contenu
to che sta cambiando, è lo 
stesso significato politico che 
si va allargando ad una di
mensione fino a pochi anni fa 
sconosciuta. 

Prendiamo Liegi, dove si è 
tenuto la settimana scorsa 
forse il più importante del 
festival dell'Unità in Belgio. 
a carattere regionale. Per tre 
pomeriggi e sere — approfit
tando del lungo fine setti
mana festivo, nel cinema 

DAL VENTRE DEL POLO NORD -t^ZT^iS 
dalle profondità marine forando lo strato dì ghiaccio, sulla banchisa del Polo Nord. Per 
cinque settimane l'equipaggio di 121 persone sì è dato il cambio per compiere esperimenti di 
acclimatazione e di natura scientifica.. La torretta dei sottomarino emersa dallo strato di 
ghiaccio è visibile alle spalle dei tre marinai-scienziati 

INGHILTERRA: dopo la flessione dei laburisti 

I CONSERVATORI INSISTONO 
PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 
Il premier Callaghan è contrario: «Una battuta d'arresto temporanea» • Il partito di 
governo ha perso 2 seggi e ora ai Comuni dispone di un solo voto di maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 6 

La flessione subita dai la
buristi nelle tre elezioni sup
pletive dei giorni scorsi (una 
riconferma e due sconfitte) 
ha dato un'occasione di ri
lancio alla propaganda con
servatrice che torna a chie
dere la consultazione gene
rale anticipata. Il governo. 
in accordo col parere dei 
maggiori circoli d'opinione e 
centri responsabili, nega la 
necessità delle elezioni straor
dinarie riaffermando la con
tinuità del suo programma. 
Il premier Cailaghan ha det
to: e II risultato è deludente 
ma si tratta di una battuta 
d'arresto temporanea e sia
mo più che mai intenzionati 
a portare a termine il no
stro piano di ricostruzione na
zionale ». Secondo l'interpre
tazione dei massimi dirigenti 
laburisti, il calo dei suffragi 
troverebbe spiegazione nella 
impopolarità delle misure a-
dottate per far fronte alla 
crisi ma il positivo supera
mento di questa dovrebbe 
portare al recupero della fi
ducia di qui al prossimo ap
puntamento elettorale fra due 
anni. Il leader dei conserva
tori. signora Thatcher. è in
vece convìnta che la vittoria 
non può sfuggirle: e Questo 
governo deve andarsene, sia
mo impazienti di assumerci 
le nostre responsabilità >. 

Si era votato giovedì in 
tre circoscrizioni il cui seg
gio è rimasto vacante per 
il ritiro a vita privata del
l'ex leader dei Comuni Ed
ward Short (Newcastle). il 
passaggio ai Lords dell'ex mi
nistro dell'agricoltura Fred 
Pcart (Workington). e lo 
scandalo finanziario da cui 
è rimasto travolto l'ex mini
stro delle telecomunicazioni 
John Stonehouse (Walsall). 
Solo nella prima località i 
laburisti sono riusciti ad af
fermarsi con una maggioran
za precipitata però da oltre 
8 mila a meno di 2 mila 
voti. A Walsall una maggio
ranza laburista di oltre 15 
mila si è capovolta in una 
superiorità dei conservatori di 
più di 4» mila suffragi. A 
Workington il vantaggio la
burista ùi 9500 voti è stato 
liquidato da una nuova mag

gioranza conservatrice di più 
di mille voti. In media, lo 
spostamento dei suffragi dal 
governo all'opposizione è del 
18 per cento: una percentua
le che, se ripetuta alle con
sultazioni generali, darebbe ai 
conservatori 300 seggi di mag
gioranza nella nuova Came
ra dei Comuni. L'equilibrio 
numerico in Parlamento è co
munque già gravemente com
promesso per il governo che 
dispone ora di un solo voto 
di maggioranza: 312 laburisti 

insieme ad altri 4 voti di 
indipendenti scozzesi e nord-
irlandesi. L'opposizione rag
giunge quota 315: 278 conser
vatori. 11 nazionalisti scozze
si. 13 liberali. 3 nazionalisti 
gallesi. 10 unionisti ulsteriani. 
Si apre quindi un periodo di 
forte incertezza ma la conti
nuità del governo (per quanto 
debole appaia la sua posi
zione parlamentare) dovrebbe 
esseTe garantita nel futuro 
immediato. 

Antonio Bronda 

Nelle ultime 24 ore scontri e duelli di artiglieria 

Venti morti a Beirut 
nonostante la tregua 

BEIRUT. 6 
Le ulti.Tie vcntiquat'ro ore 

in Libano ha ino registrato 
una inquietante intensifica
zione di violazioni della tre
gua. A 3e>rul vi sono stati 
duelli di artiglierie t incur
sioni ne.'e opposte zone, con 
un bilancio di una ver.v.nji di 
morti Ira 1 civili. 

Intanto, la Siria si preponi 
a entrari :» Beirut con i 20 
mila uomini del suo corpo 
di spedii..ine 

«Le for-:c siriane — h-i 
detto Rad.o Damasco — ^' se
no ponete tu posizioni stia 
tegiche e i e .e mettono 1.1 gra
do di entrare a Beirut ^er se
parare i combattenti con la 
forza, se necessario». Secon
do la emittente, è stato ap
prontato un piano in base al 
quale '.e forze siriane scende
rebbero i apodamente lungo la 
strada per Beirut collegan-
dosi ai reparti sudanesi e sau
diti e delle forze di pace nella 
zona dell'aeroporto. 

I dirigenti della destra, in
tanto. abbandonando le ulti
me riserve, hanno annuncia
to che « permetteranno » l'in
gresso della forza di paci 
araba nei loro territori. *l.o 
annuncio è seguito a una se
rie di colloqui avuti dall'in
caricato d'affari americano 
George Lane con il presiden
te Elias Sarkis e altri espo
nenti cristiani. «Ho compre
so che l'America vuole una 
sollecita fine della crisi liba
nese». ha detto il ministro 
dell'interno Camille Chamoun. 
La Radio Falangista, , sen

za aggiungere dettagli, ha 
detto che i colloqui di Lane 
hanno rivelato «un nuovo e 
positivo cambiamento della 
politica verso la guerra civile 
libanese ». 

Negli ambienti progressisti 
si fa rilevare, peraltro, che 
la accettazione della destra 
è venuta subito dopo la no
mina da parte di Sarkis a 
comandante della «forza di 
pace » del colonnello libane
se Ahmed El Haj. nomina 
contestata dall'OLP e dalla 
sinistra sia perché El Haj è 
definito di sentimenti anti
palestinesi sia perché il ver
tice di Riad aveva deciso di 
affidare il comando ad un 
ufficiale non libanese. 

Intanto un portavoce del 
comando dell'esercito del Li
bano arabo (la frazione del
l'esercito libanese schierata 
col Movimento nazionale) ha 
denunciato un attacco di uni
tà navali israeliane contro il 
porto di Sidone. L'attacco — 
afferma il portavoce — è 
stato respinto. Contempora
neamente, sempre secondo la 
stessa fonte, tre altre unità 
israeliane si sono portate da
vanti alla raffineria di Zah-
rani, presso Sidone, mettendo 
in mare dei canotti pneu
matici; ne sono derivati aspri 
combattimenti, nel corso dei 
quali un mezzo navale israe
liano sarebbe stato affonda
to. Nel primo pomeriggio, 
quando il portavoce -< ha di
ramato a Beirut la notizia, 1 
combattimenti erano ancora 
in corso. . 

principale di Ougrée, un gros
so centro operaio della cin
tura industriale — i comuni
sti italiani si sono incontra
ti tra loro, con i compagni 
delle altre grandi correnti mi
gratorie. e con gli amici bel
gi, hanno mangiato e balla
to, hanno discusso e ascolta
to, hanno visto e fatto tea
tro. 

Ougrée è una delle cittadel
le operaie della zona, un cen
tro di grande combattività 
maturata in decenni di tradi
zione socialista; ed è insieme 
una delle città dormitorio del
la Cockerill, il vecchio gigan
te della siderurgia belga che 

va, i risultati del 20 giugno, 
la presenza di tanti giovani 
nel Partito, hanno fatto emer
gere quest'anno nelle feste 
dell'Unità un interesse più in
tenso che nel passato per la 
politica del nostro Partito. A 
Ougrée come nel Limburgo, 
cosi come nelle • altre feste 
dell'Unità, ai compagni ve
nuti per il comizio sono sta
te rivolte le stesse domande 
che, credo, si erano ripetu
te nelle sezioni del Piemon
te o dell'Emilia, della Cam
pania o della Toscana: «Spie-
ga il significato dell'astensio
ne del PCI. parla della situa
zione economica italiana, del-

domina con le sue mura ros^We misure del governo, e del 
sastre per chilometri e chi 
lometrl i paesi della periferia 
di Liegi: Seraing, Ougrée, 
Jemeppe, Flemalle, si snoda
no ai piedi del lungo muro 
della fabbrica, ne respirano 
il fumo, regolano la loro vi
ta sul ritmo delle 6irene dei 
turni. Trentamila operai, di 
cui 6 mila italiani, qualche 
migliaio spagnoli, passano nel 
corso delle 24 ore attraverso 
i cancelli dell'acciaieria. La 
nostra emigrazione qui è or
mai alla terza generazione, 
se si conta il primo manipo
lo di esuli antifascisti degli 
anni '20. 

Negli anni '50 — ricorda il 
compagno Rotella, segretario 
della nostra Federazione in 
Belgio — a Liegi c'erano in 
tutto 7 comunisti italiani, 
iscritti sotto falso nome alla 
Federazione del Partito bel
ga. Oggi ce ne sono 800; in 
tutto il Belgio i comunisti ita
liani Iscritti nel *76 sono stati 
2663, di cui 418 reclutati; que
st'anno, con il lancio delle 
dieci giornate, già sezioni co
me quella della zona di Flo-
ron sono arrivate a tessera
re per il '77 fino al 70% degli 
Iscritti. Nelle sei feste del-
YUnità di Ougrée. del Lim
burgo. di Mons. di Gilly, di 
Courcelles, di Bruxelles, sono 
passate oltre 6 mila persone. 

Per tornare al grande festi
val di Ougrée, esso ha man
tenuto. prima di tutto, il suo 
carattere di grande incontro 
fra i compagni italiani e le lo
ro famiglie. Una «rimpatria
ta» in cui tutto si mescola: 
lo stare insieme a bere par
lando il dialetto; la mangia
ta di trippa condita con gli 
ortaggi e gli odori nostrani 
che il compagno cuoco (un 
ex minatore in pensione) col
tiva nel suo orto; gli stupen
di canti sardi che Maria Car
ta fa vibrare come fremiti 
di emozioni e di nostalgia, 
lamenti preghiere, grida di 
rivolta o di allegria. Ma al
la feste dell'Unità, soprattut
to in un centro come Liegi, si 
va anche e soprattutto per 
discutere insieme di politica, 
riflettere sull'Italia e sulla 
propria condizione di emigrati. 

Se infatti in zone come il 
Limburgo, una regione mi
neraria del nord di lingua 
fiamminga, è essenziale che 
il partito sappia offrire ai la
voratori italiani, attraverso la 
festa dell'Unità, un momento 
di aggregazione, l'occasione 
di un incontro fra loro e con 
le loro famiglie, nella perife
ria operaia di Liegi queste 
occasioni non mancano. Il la
voro nella grande fabbrica, lo 
impegno nei sindacati belgi, 
la forza e l'orientamento 
aperto delle sinistre valloni. 
la presenza di grandi associa
zioni democratiche italiane 
come la «Leonardo da Vin
ci », fanno si che la condizio
ne di emigrato, almeno qui, 
non sia più un ghetto. 

Si può dire invece che or
mai in queste regioni l'emi
grazione italiana che si orga
nizza attorno al nostro Parti
to e alle associazioni demo
cratiche sia diventata, in que
sti anni di accresciuto inte
resse per la questione comu
nista in Europa, un centro 
di aggregazione democratica 
anche per gli altri gruppi di 
emigrati e per certi settori 
della sinistra belga. 

Ecco alla festa di Ougrée 
gli stand dei comunisti spa
gnoli, dei patrioti palestinesi 
che distribuiscono materiale 
e splendidi manifesti del-
l'OLP. degli esuli del Cile che 
vendono oggetti costruiti dal 
compagni prigionieri nei la
ger. Ecco la presenza, que
st'anno per la prima volta. 
degli operatori della TV bel
ga che ritrasmetterà le ripre
se del nostro festival in una 
trasmissione sul problema de
gli immigrati. 

Ed ecco la grande novità di 
quest'anno, la rappresentazio
ne in tutte le feste dell'Uni
tà di un singolare spettacolo 
teatrale. «La lunga e sangui
nosa epopea del figlio di Pep-
pe Cipolla nel regno dell'in
ferno », rappresentata dal 
«Gran circo cosmopolita dei 
giovani disoccupati della Rue 
Cockerill ». Lo spettacolo (un 
genere di teatro popolare gio
vane, fra il burlesco e l'epi
co. che si snoda con la par
tecipazione diretta del pubbli
co e con la elaborazione col
lettiva dei testi della musi
ca). è stato allestito insieme 
da giovani lavoratori e intel
lettuali italiani e belgi. Na
to nei locali della «Leonardo 
da Vinci», lo spettacolo è 
stato rappresentato con suc
cesso al festival di Napoli. 
ed ora fa il giro delle feste 
dell'Unità in Belgio. 

Altri temi specifici dell'e
migrazione, come quello sem
pre scottante della scuoia e 
della lingua, sono stati pre
senti nei festival dell't/nità 
in dibattiti che hanno interes
sato insegnanti, famiglie, gio
vani. 

La situazione politica nuo-

la posizione nostra e dei sin
dacati ». 

E' chiaro che a questa ma
turità di interessi, ormai pa
trimonio della parte politica
mente più avanzata della no
stra emigrazione, quella che 
si organizza attorno al PCI, 
non corrisponde un eguale 
passo avanti delle grandi 
masse de?ll emigrati in Bel
gio. Venticinque anni di poli
tica clientelare, di isolamen
to. di inganni, condotta fra 
gli emigrati dalla DC attra
verso I mille canali del sotto
governo. hanno certo lascia
to il segno. Ma la gabbia del
lo scetticismo, della rabbia 
impotente, dell'amarezza qua
lunquistica, è stata spezzata, 
e irreversibilmente. dall'Ini
ziativa del nostro Partito, di 
cui le feste dell'Unità costi
tuiscono un insostituibile mo
mento di contatto, di avvici
namento, di maturazione col
lettiva. 

Vera Vegetti 
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Djakarta Pechino 
^€S^h '§È0 ***•-̂ ®;^;S- m} gl'unica compagnia 

* *S€ ̂  ; #x:he vi porta dall' Italia 
in Estremo Oriente 

passando per Mosca 
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